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IL CAMPIONATO

Gli ultrà
e i cattivi
maestri

STEFANO BOLDRINI

L
A VITA è bella anche senza Ronal-
do: tre gol alla Roma e all’Inter è
passata la paura. La panchina, in-
fatti, risponde: un gol Branca, un

altro Zamorano, un bel giorno per gli
scudieri del brasiliano. Le occasioni van-
no prese al volo, come aveva detto Zde-
nek Zeman alla vigilia di Inter-Roma:
peccato che i suoi giocatori non l’abbia-
no capito o, più probabilmente, che non
siano stati in grado di farlo. La qualità ha
la sua importanza e bravo è quell’allena-
tore che sa gestirla: un altro punto a fa-
vore di Simoni.

Quattro, invece, sono i punti che sepa-
rano l’Inter capolista dalla Juventus. La
domenica della grande opportunità (i
«lippiani» confidavano in una mezza im-
presa della Roma al «Meazza», ovvero un
pareggio) è stata la domenica della disil-
lusione: il distacco è raddoppiato. Ma La
Juve ha una grande attenuante, Ha gio-
cato con l’animo devastato dal dolore
per la morte di Giovannino Agnelli. Lo
ha ammesso lo stesso Lippi, che è uomo
corretto e onesto da non nascondersi
dietro a falsi alibi. Inoltre, la Juve ha in-
contrato un Piacenza che sta vivendo il
miglior momento della gestione-Guerini.
In provincia è dura per tutti se non hai la
testa e la Juve di ieri era svuotata, spenta.
Buio totale a Napoli, dove il catastrofico
0-4 incassato al San Paolo con il Parma
ha forse decretato il primo verdetto della
stagione. Un terzo del campionato è già
consegnato agli archivi, la squadra di
Galeone è staccatissima all’ultimo posto,
con 5 punti, record negativo.

Il tifo si sta adeguando allo stile della
società: pessimo. Quel rogo di seggiolini
è stato uno spettacolo avvilente: pur-
troppo, l’inciviltà del tifo non ha limiti. Il
problema sono i maestri. Nella gestione-
Ferlaino i capi-ultra sono diventati mana-
ger del tifo e operatori della comunica-
zione. A Napoli, come a Roma, imper-
versano nelle trasmissioni radiofoniche.
La Lazio consente loro di passeggiare
tranquillamente nel centro sportivo di
Formello. E i calci all’auto di Eriksson? Fi-
gurarsi: un gesto d’amore perché aveva-
no il cuore straziato per la partenza di Si-
gnori. E quel Cecchi Gori che parla di
malaffare, di mafia-calcistica? Niente
paura: ha parlato da senatore. Certo, c’è
senatore e senatore: c’è Cecchi Gori e
c’è Di Pietro.

Mentre scriviamo, c’è la stazione di
Milano semi-paralizzata per il passaggio
dei tifosi romanisti. Tutti a casa, tutti ar-
rabbiati e scontenti, c’è un esercito di
poliziotti a sorvegliare questa brava gen-
te. Ti rendi conto che basta un soffio d’a-
ria per provocare qualcosa di serio. Non
siamo giapponesi, non veniamo da un
altro pianeta, ma questo caos, questo ri-
to, merita solo una parola: assurdo.

Luca Bruno/Ap

A San Siro travolta la Roma di Zeman (3-0). Neppure il San Paolo scuote gli azzurri che incassano 4 gol dal Parma

L’Inter vola, il Napoli affonda
NERAZZURRI IN FUGA. La Roma di Zeman non
riesceabloccare lamarciadell’Interche,anche
senzaRonaldo, spicca ilvoloverso loscudetto
d’inverno. Ilnetto3-0suigiallorossi rimasti innove
per ladoppiaespulsionediPivottoeTotti, consente
aSimonidicreareundivariomoltoconsistente.A
Piacenza la Juventusnonvaoltre ilpareggio(1-1)
nonostante la retediFonsecaallamezz’oradella
ripresa,mentreanchel’UdinesenontrovaaBarigli
stimoliper fare il saltodiqualità .Morattipuò
quindi festeggiareunsuccesso importanteche
consenteall’Interdiportarea4punti il vantaggio
sulla Juve,a7sull’Udinese,a8suRomaeParma.E
assorbire senzadanni l’assenzadiRonaldo.

NAPOLI ALLO SBANDO. Neanche il tifo dei
30milaaccorsialSanPaoloèriuscitoascuotere il
NapolidiGaleone.HaincassatodalParmaquattro
golche la inchiodanoconsolo5punti in fondoalla
classifica.Eall’orizzontenonsi intravvedono
segnalidi rimontachepossanosalvarladaquella
cheora sembraunacondannaalla retrocessione.
Incidenti sonoavvenutiall’internoeall’esterno
dello stadioprimadella finedellapartitaquando
uncentinaiodi tifosipartenopeihannoprima
abbandonato lacurvaB,poi, in stradahannodato
fuocoaicassonettie sonostaticaricatidallapolizia.
Appiccato il fuocoancheai seggiolinidiplastica
nellecurveAeBeadalcunistriscioni.

LA CONFERMA DI KLUIVERT. Per la seconda
domenicaconsecutivaKluivertva inrete.Forma
ritrovataper il calciatoreolandeseesoprattuttoper
ilMilanchedopo ildeludente iniziodicampionato
sipiazzaa19puntibattendeper2-1 l’Atalanta.
Capellotiraunsospirodi sollievo:«IlMilanha
davverogiocatoun’ottimapartita.Lagaraèstata
gagliardaesenonfossimostatiumilinon
l’avremmovinta.Già inallenamentoavevovisto
unaltroKluivert».AVicenza, invece, laFiorentina
fa ilpienodigolvincendoper1-5.Una
«passeggiata»per ivioladominatoridall’inizioalla
finecontrounVicenzachehautilizzanelpeggiori
deimodi l’ineditomodulodiGuidolin.

Indagine di Telefono Azzurro sui bambini che usano la rete

Internet non è il lupo cattivo
Rischi ridimensionati: in Italia solo lo 0,5% fra i 3 e i 15 anni utilizza il servizio.

In Asia l’influenza nei polli ha infettato una decina di persone e causato alcune morti

Virus mutanti, dagli animali agli uomini
ROMEO BASSOLI

Internet è davvero un pericolo
per i bambini? Il lupo cattivo in-
vece che nel bosco si nasconde
oggi nella rete? A queste doman-
de tenta di rispondere una ricerca
condotta da Telefono Azzurro.
Che parte da una premessa non
di poco conto. Il fenomenoInter-
netvadrasticamentoridimensio-
nato,almenoinItalia.Secondola
Doxa sono infatti solo lo 0,5% i
bambini fra i 3 e i 15 anni che uti-
lizzano la rete. Le propabilità di
«incontri pericolosi» è quindi ri-
dotto anche se i rischi non vanno
sottovalutati. I pericoli maggiori,
non sono solo gli incontri perico-
losi ma soprattutto la pubblicità
subdola e scorretta che può spin-
gere i piccoli ad acquisti non me-
ditati utilizzando i mezzi di paga-
mento elettronico dei genitori.
La necessità di introdurre una
correttaregolamentazione.
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I
N ASIA, un virus che provoca
l’influenza nei polli e che si
pensava inoffensivo per l’uo-
mo ha infettato una decina di

persone e ha provocato già alcune
morti. Nel cuore dell’Africa nera, il
virus del vaiolo delle scimmie (che
gli scienziati chiamano «monkey-
pox») ha infettato oltre cinquecen-
to persone e sembra sia divenuto
trasmissibile da uomo a uomo: non
era mai accaduto prima. Negli
USA, a cavallo con la frontiera
messicana, si è avuta l’altr’anno
una strana epidemia di un virus
particolare, l’hantavirus, che ha
provocato decine di morti: a tra-
smetterlo, come si è poi scoperto,
erano stati dei roditori improvvisa-
mente cresciuti di numero.

Un bel paradosso. L’uomo mo-
derno vive sempre più in grandi
città (ormai è l’habitat di quasi il
50% della popolazione mondiale)
isolato da polli, scimmie, roditori.
Molti di noi, adulti e bambini non
vedono mai questi animali se non
allo zoo. Eppure in questi anni si
moltiplicano i casi di trasmissione
di malattie dagli animali all’uomo.

È presto per lanciare un allarme
planetario e difatti l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità e il Cen-
tro per il controllo delle malattie
(Cdc) di Atlanta, le due sentinelle
in camice bianco della salute del
mondo, si limitano per ora a dirsi
preoccupati e, nello stesso tempo,
a tranquillizzare. Ma è evidente
che sta accadendo qualcosa. E
questo qualcosa riguarda il rappor-
to dell’umanità con gli altri anima-
li, qualcosa che credevamo limita-
to alle riviste che parlano di cuccio-
li, alle campagne del Wwf o ai trat-
tati che limitano la caccia alle bale-
ne. E ai documentari televisivi, ov-
viamente. Invece, sta accadendo
qualcosa che non ha a che fare con
la tenerezza e l’estetica. Sono due i
processi importanti che potrebbe-
ro essere dietro le notizie di questi
mesi. Usiamo il condizionale per-
ché non vi sono, per ora, certezze,
ma solo inferenze logiche.

Il primo, probabile processo è
conseguenza dell’aumento della
popolazione del pianeta. Un mi-
liardo di persone in più in una
quindicina d’anni. Gente che ha

ingrossato le città e ha occupato
nuovi territori. I villaggi più sperdu-
ti hanno cominciato ad essere col-
legati fra di loro, le persone che vi
abitavano hanno avuto a disposi-
zione mezzi di trasporto a motore,
la medicina occidentale ha creato
ospedali dove si cura e si salvano
vite, ma dove molte persone, una
volta destinate ad ammalarsi, gua-
rire o morire isolate possono invo-
lontariamente contagiarne altre.
Abbiamo invaso ambienti che era-
no in equilibrio senza di noi e dove
altri esseri viventi convivevano con
i loro virus. Abbiamo offerto a quei
virus nuovi ospiti e abbiamo colle-
gato questi ospiti al resto del mon-
do.

Il secondo processo potrebbe
essere relativo alla crescita delle
città. Grandi concentrazioni di per-
sone richiedono grandi concentra-
zioni di produzione di cibo. Grandi
stalle, grandi allevamenti di polli,
estese coltivazioni. In Asia, dove
sorge la maggioranza delle mega
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